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Affidi Familiari
Occhiello: 
A Treviglio viene potenziato il progetto del Servizio Affidi e il sostegno alla rete delle 
famiglie affidatarie grazie alle sinergie tra pubblico e privato
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In arrivo un potenziamento della rete delle famiglie affidatarie grazie alle sinergie tra 
pubblico e privato. Martedì 5 febbraio alle 14.30 a Treviglio, viene presentato il 
progetto: “Mi fido di te: cosa sei disposto a mettere? Rete di solidarietà a 
sostegno di famiglie e minori in difficoltà - Per essere parte della comunità.”

Il progetto, di durata triennale, prevede il potenziamento del Servizio Affidi e il 
sostegno alla rete delle famiglie affidatarie dell’Ambito di Treviglio.

“Mi fido di te” è promosso e sostenuto da Risorsa Sociale Gera d’Adda, in 
partnership con Cooperativa A.F.A. ed è co-finanziato con 109.000 € da 
Fondazione Cariplo.

Grazie ad una consolidata collaborazione fra il Settore pubblico e il Privato sociale e al 
coinvolgimento attivo delle comunità locali, il potenziamento delle iniziative previste, 
consentiranno di rispondere alle esigenze di affido del territorio.
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Intervengono Luigia Degeri Presidente di Risorsa Sociale Gera D’Adda - Sindaco di 
Casirate D'Adda, Francesco Fossati Presidente di Cooperativa AFA, Elisa Marchesi
Direttore di Risorsa Sociale Gera D'Adda e gli operatori del progetto “Mi fido di te”
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